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Impresa  Lombardia:  per  la  libertà  di  impresa,  il  lavoro  e  la
competitività.

Principali novità:

Riferimento alla normativa europea e regionale in particolare a "Una
corsia preferenziale per la piccola impresa – Alla ricerca di un nuovo
quadro fondamentale per la Piccola Impresa (uno «Small Business Act» per
l’Europa)" e della legge 11 novembre 2011, n. 180 (Norme per la tutela
della libertà d’impresa. Statuto delle imprese).

ACCORDI PER LA COMPETITIVITA'

Da  approvarsi  con  deliberazione  della  Giunta  regionale,sono  conclusi
favorendo  il  coinvolgi  mento  di  pubbliche  amministrazioni,  imprese,
aggregazioni di imprese, distretti e filiere di piccole e medie imprese e
enti  bilaterali,  con  contestuale  coinvolgimento  dei  comuni,  delle
province, delle camere di commercio industria artigianato agricoltura,
delle parti sociali e degli ordini professionali, anche avvalendosi delle
agenzie per le imprese.
Essi contengono precisi obblighi e diritti reciproci nella prospettiva di
definire,  in  particolare,  tempi  certi,  numero  di  posti  di  lavoro
previsti, incentivi, anche sotto forma di credito di imposta e ricorso
semplificato  agli  strumenti  urbanistici  per  la  localizzazione  degli
insediamenti produttivi, l’ampliamento di insediamenti già esistenti, il
recupero  di  aree  dismesse,degradate  o  sottoutilizzate,  nonché  per  la
valorizzazione di ambiti strategici, la riqualificazione del patrimonio
edilizio esistente e la realizzazione di insediamenti integrati ispirati
a logiche di sostenibilità ambientale e innovazione. L’accordo per la
competitività può prevedere la valorizzazione del capitale umano, sulla
base di accordi sindacali aziendali e territoriali, finalizzati anche al
consolidamento della presenza di insediamenti produttivi, attivando gli
strumenti delle politiche di formazione e politiche attive del lavoro e
di politiche industriali.

RIDUZIONE DEL CARICO FISCALE

Riduzione dell’imposizione fiscale di spettanza regionale gravante sulle
imprese.
Nell’ambito della legge finanziaria è determinato il tetto complessivo di
sgravio fiscale annuo ammissibile.
La Regione promuove accordi con i comuni, sui quali insistono realtà
produttive che hanno sottoscritto accordi sperimentali per l’abbattimento
degli oneri amministrativi, per la progressiva riduzione, anche mediante
compensazione,  di  imposte,  tributi  o  tariffe  comunali,  comunque
denominate, gravanti sulle imprese.

ACCESSO AL CREDITO

Interventi  di  facilitazione  dell’accesso  al  credito  da  parte  delle



imprese lombarde, attraverso lo sviluppo di un sistema lombardo delle
garanzie e del credito, sostenendo in particolare la patrimonializzazione
e la riorganizzazione dei Consorzi e Cooperative di garanzia collettiva
fidi (Confidi) e la promozione, dapprima in via sperimentale, di nuovi
modelli di intervento complementari agli attuali strumenti di accesso al
credito per medie e grandi imprese.

AGEVOLAZIONI

Misure volte a sostenere la liquidità delle imprese lombarde, nonché gli
investimenti  delle  medesime  con  particolare  attenzione  agli  ambiti
dell’innovazione, della ricerca, delle infrastrutture immateriali e dello
sviluppo sostenibile, attraverso l’erogazione di incentivi, contributi,
voucher, sovvenzioni e di ogni altra forma di intervento finanziario,
individuati  rispetto  alle  dimensioni  di  impresa,  con  particolare
attenzione  alle  microimprese,  privilegiando  quelli  basati  su  fondi
rotativi,  anche  a  sostegno  dell’internazionalizzazione  delle  imprese
insediate nel territorio lombardo e dell’insediamento di imprese estere.

COSTI ENERGETICI
Misure  volte  a  ridurre  la  loro  incidenza  sui  costi  delle  imprese
manifatturiere  lombarde,  attraverso  una  revisione  del  sistema  di
produzione, trasporto e distribuzione dell’energia stessa, nell’ambito
delle  competenze  attribuite  alle  regioni  dall’art.  117  della
Costituzione.

GARANZIE FIDEIUSSORIE

Le  garanzie  fideiussorie  richieste  sulle  agevolazioni  (vedi
AGEVOLAZIONI), nell’ipotesi di anticipazione finanziaria, possono
essere prestate dagli intermediari abilitati ai sensi della normativa
vigente ovvero dai Confidi sottoposti a vigilanza
ai sensi dell’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993,n.385
(Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia).
Le  singole  misure  di  agevolazione  possono  prevedere  modalità  che
consentano:
il rimborso dei costi delle garanzie;

l’introduzione di limitazioni alla richiesta di garanzie alle imprese in
funzione  della  classe  di  rischio  delle  imprese  medesime,  nonché
l’introduzione di un adeguamento delle garanzie in funzione del livello
di rischio correlato alla singola agevolazione;

lo  svincolo  delle  garanzie  prestate,  correlato  alla  verifica  della
rendicontazione delle spese sostenute con l’anticipazione
finanziaria.

ATTUAZIONE

L'attuazione della Legge regionale avviene in particolare:

promuovendo interventi specifici, sentite le organizzazioni
imprenditoriali, le rappresentanze sindacali, gli enti bilaterali e il
sistema  delle  cooperative,  per  la  riqualificazione,  valorizzazione  e



aggiornamento  continuo  del  capitale  umano  anche  nell’ambito  delle
politiche regionali di istruzione, formazione e lavoro e delle politiche
industriali regionali;

sostenendo e valorizzando la riconversione produttiva, anche attraverso
l’innovazione di processo organizzativo e gestionale, nonché i prodotti
tipici locali e le produzioni industriali del sistema delle imprese della
Lombardia;

istituendo il riconoscimento del «Made in Lombardia» finalizzato alla
certificazione della provenienza del prodotto, da
attribuirsi secondo i requisiti definiti dalla Giunta previo parere della
commissione consiliare competente.

promuovendo la costituzione di tavoli di settore con le organizzazioni
delle imprese con la finalità di monitorare e
individuare i fabbisogni e le criticità delle imprese anche in raccordo
con  il Garante  regionale delle  micro, piccole  e medie  imprese (vedi
GARANTE REGIONALE).

E’ istituito il comitato congiunto tra la Giunta regionale, il Consiglio
regionale, gli enti del sistema regionale (SIREG) e il sistema camerale,
la cui composizione, durata e modalità di funzionamento è stabilita dalla
Giunta regionale previo parere della competente commissione consiliare,
assicurando la presenza degli assessori competenti, nonché dei componenti
dell’ufficio di presidenza della commissione consiliare competente in
materia  di  attività  produttive  e  occupazione  e  i  suoi  delegati,
prevedendo  l’integrazione,  qualora  necessario,  con  i  portatori  di
interessi,  gli  uffici  economici  delle  ambasciate  e  dei  consolati
italiani,  le  camere  di  commercio  estere  in  Italia,  in  riferimento
prioritariamente ai paesi dell’area europea, agli Stati Uniti e alle
economie emergenti.
Il  comitato  svolge  le  funzioni  nell’ambito  dell’attrattività  con
particolare riferimento agli investimenti industriali sostenibili, anche
attraverso l’utilizzo di strumenti innovativi in raccordo con Finlombarda
spa.

AGGREGAZIONI (STRUMENTI FINANZIARI)

La Regione promuove:
la  costituzione,  anche  attraverso  Finlombarda  spa  di  fondi  di
investimento  in  capitale  di  rischio  e  altri  specifici  strumenti
finanziari,  anche  con  l’apporto  di  soggetti  pubblici  e  privati,
finalizzati a sostenere lo sviluppo competitivo delle imprese aderenti;

le iniziative che favoriscono le condizioni per l’accesso ad agevolazioni
e  incentivi  tributari  e  contributivi  anche  a  livello  nazionale  e
comunitario e agli adempimenti previsti per la concessione dei relativi
benefici.

SEMPLIFICAZIONE (S.U.A.P.)

I  procedimenti  amministrativi  relativi  all’avvio,  svolgimento,
trasformazione e cessazione di attività economiche, nonché per
l’installazione,  attivazione,  esercizio  e  sicurezza  di  impianti  e
agibilità degli edifici funzionali alle attività economiche, il cui esito



dipenda esclusivamente dal rispetto di requisiti e prescrizioni di leggi,
regolamenti o disposizioni amministrative vigenti, sono sostituiti da una
comunicazione unica regionale resa al SUAP, sotto forma di dichiarazione
sostitutiva di certificazione o dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà, dal proprietario dell’immobile o avente titolo, ovvero dal
legale  rappresentante  dell’impresa  ovvero  dal  titolare  dell’attività
economica che attesti il possesso dei documenti sulla conformità o la
regolarità degli interventi o delle attività.

L’avvio dell’attività è contestuale alla comunicazione unica regionale
alla quale non devono essere allegati documenti aggiuntivi, il cui onere
di conservazione in fase di prima attuazione resta in capo al dichiarante
presso  l’unità  locale  ovvero  depositato  nel  fascicolo  informatico
d’impresa conservato presso la camera di commercio

Ogniqualvolta  l’interessato  debba  presentare  oltre  alla  comunicazione
unica regionale una domanda o denuncia al registro delle imprese, la
stessa  verrà  trasmessa  al  SUAP  per  il  tramite  di  ComUnica  (di  cui
all'articolo 5, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 7
settembre 2010, n. 160 "Regolamento per la semplificazione ed il riordino
della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive", ai
sensi dell’articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno
2008, n.112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n.133).

CONTROLLI EX POST

Nel  caso  in  cui  tale  comunicazione  risulti  formalmente  incompleta
l’ufficio competente, per il trami te del SUAP, richiede le
integrazioni necessarie da trasmettersi a cura del richiedente entro i
successivi quindici giorni, pena la decadenza della comunicazione unica
regionale.

Entro  sessanta  giorni  dal  ricevimento  della  comunicazione  unica
regionale, le amministrazioni competenti, verificata la regolarità della
stessa, effettuano i controlli almeno nella misura minima indicata dalla
Giunta regionale e fissano, ove necessario, un termine non inferiore a
centottanta giorni per ottemperare alle relative prescrizioni, salvo non
sussistano  irregolarità  tali  da  determinare  gravi  pericoli  per  la
popolazione, con riferimento alla salute pubblica, all’ambiente e alla
sicurezza sui luoghi di lavoro.

Qualora  l’interessato  non  provveda  nel  termine  assegnato,
l’amministrazione competente emette il provvedimento di inibizione al
proseguimento dell’attività.

L’accordo di competitività, previa comunicazione al comitato congiunto
(VEDI  ATTUAZIONE),  ha  efficacia  sostitutiva  di  tutti  i  provvedimenti
autorizzativi comunque denominati necessari all’esercizio dell’attività
di impresa.
In  sede  di  controllo  le  autorità  amministrative  competenti,  qualora
rilevino  delle  difformità,  invitano  il  titolare  dell’impresa  a
regolarizzare la sua posizione entro un congruo termine, comunque non
inferiore a centottanta giorni.
Qualora l’interessato non provveda nel termine assegnato,
l’amministrazione competente emette il provvedimento di inibizione
al proseguimento dell’attività.



AMMINISTRAZIONE UNICA

La domanda di avvio del procedimento è presentata esclusivamente in via
telematica al SUAP.
Entro quindici giorni lavorativi dal ricevimento, il SUAP, sulla base
delle verifiche effettua te in via telematica dagli uffici competenti,
può  richiedere  all’interessato  la  documentazione  integrativa;  decorso
tale termine la domanda si intende completa e correttamente presentata.

Verificata la completezza della documentazione, il SUAP:
adotta il provvedimento conclusivo entro dieci giorni lavorativi;

convoca  entro sette  giorni la  conferenza di  servizi da  svolgersi in
seduta unica anche in via telematica entro i successivi quindici giorni
lavorativi, qualora sia necessario acquisire pareri, autorizzazioni o
altri atti di assenso comunque denominati, di amministrazioni diverse da
quella comunale.

Il procedimento è espressamente concluso con provvedimento di:

accoglimento, che costituisce titolo per la realizzazione dell’intervento
o per lo svolgimento dell’attività;

accoglimento condizionato, quando il progetto necessita di modifiche o
integrazioni  risolvibili  mediante  indicazione  specifica  o  rinvio  al
rispetto della relativa norma;

rigetto, che può essere adottato nei soli casi di motivata impossibilità
ad adeguare il progetto presentato per la presenza di vizi o carenze
tecniche insanabili.

Decorsi  dieci  giorni  lavorativi  senza  che  sia  stato  emanato  il
provvedimento  conclusivo,  il  procedimento  si  intende  concluso
positivamente.

GARANTE REGIONALE

E’ istituito, il Garante regionale per le micro, piccole e medie imprese
(MPMI) rappresentato dal direttore generale pro-tempore della direzione
generale competente in materia di attività produttive.

L’organismo svolge le funzioni di:
 vigilanza sulla semplificazione;

 monitoraggio  sull’attuazione  dello  Small  Business  Act  sul
territorio lombardo;

 elaborazione di proposte volte a favorire lo sviluppo del sistema
delle MPMI, rafforzandone il ruolo nel tessuto produttivo lombardo
anche  in  raccordo  con  il  Garante  nazionale  istituito  presso  il
Ministero dello Sviluppo Economico;

 valorizzazione e promozione sul territorio lombardo delle migliori
pratiche  per  le  MPMI  anche  attraverso  linee  guida  e  la



sottoscrizione  di  convenzioni  con  gli  enti  pubblici  anche
appartenenti al sistema regionale.


